	Legge 27 dicembre 1956 n. 1423: Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità.

	Finalità normative
	Con l'introduzione di tale legge le misure di prevenzione di carattere personale entrano a fare parte ufficialmente dell'ordinamento giuridico italiano. Il legislatore inoltre "giurisdizionalizza" il procedimento per l'applicazione di tali misure prima rimesso in buona parte alla discrezionalità dell'autorità di Pubblica Sicurezza.

	Contenuto normativo
	La legge 1423/1956 introduceva, in modo rudimentale, le prime definizioni di persone socialmente pericolose alle quali poteva essere applicata una misura di prevenzione personale.


	Legge 31 maggio 1965 n. 575: Disposizioni contro la mafia.

	Finalità normative
	In seguito alla strage di Ciaculli, avvenuta il 30 giugno 1963, durante la prima guerra di mafia, nella quale persero la vita sette Carabinieri, il legislatore cercò di dare una risposta normativa estendendo le misure di prevenzione personali anche a soggetti ritenuti di appartenere ad associazioni mafiose peraltro non era stato ancora inserito il delitto di associazione di tipo mafioso.

	Contenuto normativo
	Le norme già previste dalla legge del 1956 vengono inasprite. Si estende al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale del Circondario in cui dimora la persona i poteri già riconosciuti in capo al Questore.


	Legge 13 settembre 1982: Associazione a delinquere di tipo mafioso e disposizioni in materia di misure di prevenzione di carattere patrimoniale.

	Finalità normative
	Il terrorismo politico-mafioso colpì prima Pio La Torre, deputato del PCI, il 30 aprile 1982 e poi il Prefetto di Palermo, il Generale dei Carabinieri Carlo Alberto Dalla Chiesa il 3 settembre 1982. Ancora una volta il legislatore italiano risponde in via emergenziale con l'approvazione della c.d. Legge Rognoni - La Torre che finalmente offriva strumenti giuridici significativi per il reale contrasto alle mafie 

	Contenuto normativo
	La legge del 1982 può essere definita una vera e propria rivoluzione copernicana in tema di lotta alla criminalità organizzata. Il legislatore infatti introduce, finalmente, nel codice penale italiano la fattispecie del delitto di associazione per delinquere di tipo mafioso oggi previsto all'articolo 416bis c.p. Non solo la legge 646/1982 introduce le misure di prevenzione patrimoniali (sequestro e confisca dei beni) che si affiancano a quelle personali e prevede modifiche sia alla legge 1423/1956 sia alla legge 575/1965. 

Per cui l'applicazione delle misure patrimoniali si estende a tutti i soggetti previsti dalle leggi precedenti come destinatari delle misure personali che precedono sia logicamente che giuridicamente le misure patrimoniali.


	Decreto legge 8 giugno 1992 n. 302: Modifiche urgenti al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti di contrasto alla criminalità mafiosa.

	Finalità normative
	Come nel 1982 anche in questo caso il legislatore è sospinto alla repentina approvazione di questo decreto legge dallo sdegno all'indomani della strage di Capaci, il 23 maggio 1992 che costò la vita al giudice Giovanni Falcone, la moglie Francesca Morvillo e gli agenti della scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. Il provvedimento non fece altro che inasprire ancora più le disposizioni antimafia già introdotte dai precedenti provvedimenti specialmente dopo la conversione del decreto legge con legge 356/1992 subito dopo la strage di Via D'Amelio nella quale persero la vita il giudice Paolo Borsellino e gli agenti della scorta, Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina.

	Contenuto normativo
	Il provvedimento comporta l'inasprimento del regime carcerario con il divieto di concessione di benefici per gli appartenenti alla criminalità organizzata, l'introduzione di nuove misure per la protezione di coloro che collaborano con la giustizia, modifiche in materia di prevenzione patrimoniale.


	Decreto legge 20 giugno 1994, n. 399: Disposizioni urgenti in materia di confisca di valori ingiustificati.

	Finalità normative
	All'indomani delle stragi mafiose che tra il '92 e il '93 colpirono Roma, Firenze e Milano fu approvato l'ennesimo provvedimento urgente volto ad impedire che imputati e condannati per gravi fatti di criminalità organizzata continuino ad avere la disponibilità di ingenti patrimoni anche non direttamente.  

	Contenuto normativo
	La legge in esame introduce nel d.l. 306/1992 l'art. 12sexies che prevede l'istituto della cosiddetta "confisca allargata". Quest'ultimo consente la sottrazione dei patrimoni illeciti di cui il condannato non è in grado di dimostrare la lecita provenienza e che anche per interposta persona fisica o giuridica, risulta essere il titolare o averne la disponibilità. 


	Legge 7 marzo 1996 n. 109: Disposizioni in materia di gestione di beni sequestrati o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'articolo 3 della legge 23 luglio 1991 n. 223

	Finalità normative
	Con la raccolta di circa un milione di firme, Libera presenta una proposta di legge popolare con l'obiettivo di integrare l'intuizione di Pio La Torre. Non solo, dunque, sequestrare e confiscare i beni alle mafie, ma anche prevedere dettagliatamente l'iter successivo alla confisca definitiva. Finalmente si parla di riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie secondo l'assunto fondamentale che "le mafie restituiscono il maltolto".

	Contenuto normativo
	La legge 109/96, nota come legge del riutilizzo sociale, introduce specifiche disposizioni volte a disciplinare il percorso di riutilizzo sociale che dalla confisca porta alla restituzione del bene alla collettività. In particolare la legge stabilisce che  i beni immobili una volta confiscati possono essere mantenuti a patrimonio dello Stato per finalità di giustizia e ordine pubblico ovvero essere destinati ai comuni, provincie o regioni ove i beni sono situati. In quel caso l'ente territoriale può amministrare direttamente ovvero affidarlo in concessione, a titolo gratuito, ad organizzazioni del terzo settore per finalità sociali. Diverso il discorso per i beni aziendali. In primis la legge 109 inserisce l'art. 5bis della legge 223/1991 (norme in materia di cassa integrazione) che estende la disciplina dell'intervento straordinario di integrazione salariale e di collocamento in mobilità anche all'ipotesi delle aziende sequestrate o confiscate ai sensi della legge 575/1965; inoltre stabilisce che  le aziende possono essere destinate all’affitto, se sussistono buone probabilità di continuazione dell'attività, infine, possono essere  concesse, in comodato d'uso gratuito, a cooperative di ex lavoratori dell'azienda stessa che dimostrano di non aver avuto nessun coinvolgimento nell'attività illecita della precedente proprietà.  Altrimenti tali beni sono soggetti alla vendita per corrispettivi non inferiori a quelli stimati dal competente ufficio del territorio del Ministero delle Finanze.


	Decreto legge 23 maggio 2008 n. 98 convertito con legge 24 luglio 2008, n. 125: Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica.

	Finalità normative
	Il cosiddetto "pacchetto sicurezza" ha previsto anche delle modifiche relative a garantire sempre e comunque la confiscabilitá dei beni che risultano appartenere a compendi patrimoniali del tutto illeciti.

	Contenuto normativo
	La d.l. 98/2008 e la successiva legge n. 94/2009 introducono il fondamentale principio dell'applicazione disgiunta delle misure di prevenzione. In pratica precedentemente a tali provvedimenti era consentita l'applicazione della misura di prevenzione patrimoniale nei confronti di una persona se e solo se quest'ultima fosse stata già sottoposta a misura di prevenzione personale essendo stata riconosciuta socialmente pericolosa. In seguito alle modifiche introdotte tra il 2008 e il 2009 permane la valutazione della pericolosità sociale ma l'applicazione della misura preventiva patrimoniale (sequestro e confisca) non è più subordinata all'effettiva applicazione di una misura di prevenzione personale. I pacchetti sicurezza, inoltre, prevedono la continuazione delle procedure di sequestro e confisca nei confronti degli eredi o degli aventi causa nel caso di morte del proposto.  


	Decreto legge 4 febbraio 2010, n. 4 convertito con legge 31 marzo 2010, n. 50: Istituzione dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.

	Finalità normative
	Con la legge del 2010 il legislatore riconosce l'esigenza di istituire un soggetto specializzato che si occupi esclusivamente della gestione dei beni sottoposti a sequestro e confisca antimafia. Si allontana dalla gestione amministrativa ordinaria e generale per riconoscere una competenza specifica e qualificata dell'apparato amministrativo.

	Contenuto normativo
	La legge 50/2010 istituisce l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Si tratta di un organismo di diritto pubblico che ha competenza esclusiva, su tutto il territorio nazionale, sulla gestione dei beni sequestrati e confiscati sostituendo, la competenza dell'Agenzia del Demanio.


	Legge delega 13 agosto 2010, n. 136: Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia.

	Finalità normative
	Con tale provvedimento il Parlamento sembra porre finalmente mano ad un progetto di riorganizzazione dell'intera legislazione antimafia troppo spesso legiferata frettolosamente e sempre sull'onda emozionale di eclatanti fatti criminosi. L'ipotesi di un codice delle leggi antimafia giustificava la delega che il Governo aveva ricevuto dal Parlamento anche in vista dell'alto grado di specializzazione della materia oggetto di intervento.

	Contenuto normativo
	L’art. 1 della legge delega prevedeva l’emanazione di un codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, attraverso un metodo distinto in tre fasi:  a) ricognizione di tutta la normativa antimafia (contenuta nelle varie discipline, penali, processuali e amministrative, ivi compresa quella già contenuta nei codici penale e di procedura penale); b) armonizzazione della normativa di cui alla lettera a);  c) coordinamento della normativa di cui alla lettera a) con le disposizioni introdotte dalla legge 136/2010; d) infine, l’adeguamento della normativa italiana alle disposizioni adottate in materia dall’Unione europea.


	Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159: Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia.

	Finalità normative
	Il testo licenziato dal Governo è stato definito, dagli esperti e dalla Suprema Corte, un codice delle misure di prevenzione. Una definizione che manifesta tutta l’insoddisfazione di un progetto ambizioso, che avrebbe dovuto prevedere una riorganizzazione dei numerosi interventi normativi che si sono susseguiti nel tempo sia in materia penale e processuale penale, che in quella delle misure di prevenzione sia personali che patrimoniali. 

	Contenuto normativo
	Il Codice delle leggi antimafia prevede l'organica sistemazione delle disposizioni in materia di misure di prevenzione e di documentazione antimafia coordinando i principi elaborati in tutte le leggi speciali in tema di lotta alle organizzazioni criminali.


	Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 218: Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136.

	Finalità normative
	Il provvedimento, attraverso il procedimento correttivo previsto dalla legge delega 136/2010, interviene sopratutto in materia di documentazione antimafia e solo marginalmente in materia di misure di prevenzione. 

	Contenuto normativo
	Tra le modifiche di maggior rilievo occorre ricordare che il provvedimento in esame limita le ipotesi di controversie relative ai beni sequestrati (prima erano previsti anche quelli gestiti dall'Agenzia nazionale); viene poi chiarita la natura obbligatoria del patrocinio legale assicurato all’Agenzia dall’Avvocatura dello Stato.


	Legge 24 dicembre 2012, n. 228: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

	Finalità normative
	È stata pubblicata, sul supplemento ordinario della Gazzetta ufficiale n. 302, del 29 dicembre 2012, la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013).

	Contenuto normativo
	Nella legge di stabilità trovano cittadinanza alcune modifiche al codice delle leggi antimafia che pure si iscrivono in quel sistema di correttivi che la legge delega 136/2010 pure prevedeva. Tra le modifiche introdotte ci sono quelle concernenti il termine di efficacia per la pronuncia di confisca; il regime fiscale dei beni confiscati; la disciplina relativa alla tutela dei terzi e altre disposizioni concernenti l'organizzazione dell'ANBSC. In particolare, per ciò che riguarda la tutela dei terzi in buona fede, viene fissato il principio dell'acquisizione a titolo originario dei beni confiscati da parte dello Stato. 


